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| Tesponsabilità morale di chi Pha comesso. 

bi 
Udine, Vicolo di Prampero X. è. 
ABBONAMENTI. — Nel Rogno: por è. 

on anno L, 16 — per un semestre L. 8. 

-— per un trimestre L.5. — Un numere 
sent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli sbbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

   

Giornale 
uo Sonne fuyant animos landes quas carmina f undunt 

n «ruco signatos fura quod alma tegant 5 

   
 Aî corrispondenti — I manoseritf* 408 
sì restituiscons, si respingono 17 seitere 
nd { pioghi non sffranesti. 

“Anno VI — N. 188 
nr 

GIURATI E QUESITI 
Il verdetto dei giurati di Torino nel 

precesse Murri richiama uu’altra volta 

l’attenzione dei giuridici sulla necessità 

di una riforma nella terminologia con 

cui vengono redatti i quesiti che si de- 

veno asssre proposti ai giurati. Di fatti, 

molte volte essi risscono del tutto incom- 

Prensibili; sono veri enigmi contro i 

quali il giurate bene spesso si confonde. 

Filippo Crispolti a questo proposito 
scrive, preodendo, per bass il pro:esso 

di Torino: 

Ponso che la legge sia stata malissimo 

ispirata quando all’insufficienza probabile 
delle giurie, e all’artificiale separazione 

tra il fatto e il diritto, ha aggiunto un 

modo di fare la interragazioni così disso- 

Nanti dalla chiarezza del linguaggio popo- 

lare. Lascio stare le troppo tenui diffs- 
Tenze che passano tra la domanda sulla 

esistenza del fatto materiale e quella sulla 

salici ai REI 

I (Raiz alla impulaività irriflessiva da 

i cui derivano, è dimastrare la sua forza 

| col perdone, tempsrando per i fatti di 

difesa è il terzo, quello sul fine d’ ucci- 

dera è il quarto. Perciò dato l'ordine dei 

quesiti, Tullio invocherebbe la leggittima 

difesa senza bisogno; senza cioè che con- | maggior rilievo il rigore della legge. 

tro di lui cousti ancora quella volontà! Da ciò le ragioni dsl decreto che sotio- 

d’ammazzare, dalla quale la legittima ! poniamo all’alto intelietts ed al cuore 

difesa lo dovrebbe scolpare. E perchè | magnanimo della Maestà Vostra. 

questa assurdità? Forse per colpa deli 

presidente? No: per colpa della legge. E.. ASPETTINO! 

Essa infatti vuole che quando si chiede i Roma 13. — Alla direzione del fondo 

ge ci fa il fine di uccidere, si domandi: culto numerose sona le protesto che 
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contemporaneamente ss l’accusato fu col-' giungono da parte. dei parroci per la 

pevole. Domanda superflua, perchè la cel- | enorme lentezza cor. cui procedono i la- 

pevolezza, 39 non scusata, risulta impli-  vori relativi alle codt-us. Infatti i lavori 

sitamente dal fiae di recar la morte. Ma! sono molto arretrati. 

intante questa domanda superfiua che’ 

cosa fa? Turba tutto l’erdina legico. 

Essa obbliga a porre il quesito della le- 

gittima difesa prima; poichè se fossa 

messo dopo avvenute la dichiarazione di 

colpevolezza, came si potrebba rispendere 

che non è più colpevole? i 

Tra i due inconvenienti, quallo cioè 

di affermare troppo tardi il fine di ucci- 

dere, di affermarlo quando in quesito 

sulla laglitima difess lo ha già implici- 

iamenta ammesso; e l’inconventente di , 

affermare troppo presto la colpsvolezza, i 

escludendo così la possibilità di ammet- , 

tere le scusante, si sceglie il primo in-; 

convenients che è minore; ma resta. 

sampra inconvenienti», 9 causa di confu- i A inaugurare l’ ufficio agricolo e il 

sione. E sì che la legge, ripeto, avrebbe ‘ collegio, giunse qui alle 10.30 da Masen 

‘il sig. Loubet, ricevuto alla stazione dal 
potuto evitarlo non immischiando la pa- I. i 

rela colpevole colla parole /ine d’ uccidere. ministro dei LL. PP. dalle notabilità della 

regione a dalle sutorità militari. Alla 
Aff:rmate che il tale ha voluto uccidere. 

Questa affermazione, sa non la neutraliz- Prefettura, Loubst ricevette le Autorità. 

zate 0 col vizio totale di mente, o colla : Nel ricevimento Loubst rispondendo 

legittima difesa, includa per sè la colpa- alle parole rivoltegli dal vicario ganerale 

bilità. Che bisogno c’è di farla riceno- disse che le idse di libertà e tolleranza 

scere espressamente, cioè di sconvolgere pacifica furono sempre onere nella D 6- 

l'ordine dei quesiti, e spesso le teste dei 6. Il clero cella sua attitudine a il suo 

giurati? 
linguaggio continuerà a fortificare la pace 

aac 
  

IL TERREMOTO A MACAO. 

Honghong, 18. — A Macao da nove ore 

si sussaguono continuamsnta scassa di 

| terremoto. Dus forone di maggior durata. 

Gli abitanti si rifugiano nei giardini pub- 

‘ blici. I bonzi cinesi profetizzano la di- 

struzione di Macao. I piroscafi partenti 

per Hongkong sono carichi di fuggiaschi. 

Anche a Hongkong si avverti il terre- 

moto. i 

La parola di Loubet 

Nella prima si chiede se Tullio ha ca- 

gionato ia morte del cognato; nella se- 

conda ss è colpevole d'avere a fine di 

ucciders cagionato la morte suddetta. Una 

d:ffsrenza c'è senza dubbio; ma la ripe- 

tizione letterale di tutto ciò che riguarda 

il modo delle farite, la data, l'ora e via 

discorrendo fa si che un giurato medio- 

cre nen s'accorga subito della differenza 

di qualche parola, e rischi di prendere 

ua gussito per l’altro, magari rispondendo 

no deve si tratta di sapere se Bonmartini 

è stato ucciso; e rispondendo per coerenza 

e nen per convinzione si dove si trafta 

dì sapere se l’uccisore fu colpevole. 

, Intendiamoci bens; nel caso di Torico 

l'errore © difficile, sia perchè si tratta di 

giurati istruiti, lungamente edotti del 

Processo: sia perchè a nessuno può venir 

  

Si ha da Valenza, 12:           
Voglia di dire che Bonmartini è morto E quanto ci sarebbs ancora da direl nell'animo dei cittadini. 

Per opera proprie, e che Tullio non abbia Ma baets notare questi pochi vizi del Loubet rispondendo quindi al gover- 

avuto valentà d’uccidsrlo. Ma pensate questionario Marri per vedere che tutta natore militare della regione disse che 

                

        

      

  

   

  

    

     

    

    

    

  

   

  

   
    

        

  

   

    

   

  

    

      
   

      

      

    

   

        

   

  

   
   

        

      
   

      

    

    

  

   

Priuli 
Omnes ergO simul arusie 

Quae visit mundum, 
obstringamur amor3: 
vinast et ipsa mado. 

Fareos Archisp, Utinen 

quando intass che gli altri svevane fir- 

mato il ricorso, allora lo sottoscrisse an- 

ch’ egli. 
Raccolte così le dichiarazioni degli ac- 

cusati, era i patroni hanno dieci giorni 

per presentare le domande degli impu- 

tati. Nal composto dei dieci giorni sono 

esclusi i festivi. 

Gli avvocati hanne poi sempre tempo 

a pressntare dei memeriali aggiunti. 

Quando la Corte avrà radunati i mo- 

tivi pressntati dai patroni dei singoli con- 

dannati, gli atti del processo saranto 

mandati a Roma. 

E’ inutils dire che la discussione della 

Crasazione di Roma verterà solo su vizi 

di forma e di procedura nel dibattimento, 

indipendentemente da ogni questione di 

fatto. 
  

Le esposizioni agrarie riunite 
A CUNEO. 

Si ha da Cuneo, 13: 

Con l’intervento dei Sovrani e del 

ministro Rava sono stata oggi inaugurate 

le esposizioni sgrarie riunite. Il tempo è 

bello. La città imbandierata. La sera, 

done il bacchetta, Ru?: pronurciò un . 

ore 11.30. 
      

IL CARDINAL SEGRETARIO 
| A CASTELGANDOLPO. 

Si ha da Roma, 13: 

L'accoglienza fatta a S. Esc. il Gard.’ 

Merry del Vala Castslgandelfo è stata 

entusiastica. 

Allarrivo Sua Eminenza percorse la 

galleria di sott., entrando in paese dal 

corso principale. Folla enorma ed ap- 

plausi. La colonia villeggianti era presso 

il portone e nell’atrio. Nel cortile le fa- 

miglis degli impiegati di Palazzo, comm. 

Puccinelli, cav. Costa e cav. Angelucci,   
la disciplina dei giurati dovrebbe essere l’esercito non dimentica la sua dignità 

rifatta. 
alle giurie incolte, in processi rapidi: 

Donsate anchs sa volete al processo Mo- 

dugno ove la stessa votazione sul fatto 

materiale che la donna sia stata uccisa è 

maieria di dubbio; eppoi vedrete quali 

coufusioni possano nascere da formole 

che vogliono distiaguere così profonda- 

mente la materialità dall’intenz'onalità, 

® si servono di parole cha d'stinguono 

cosi pacol 

Lagcio dunque da parte il vizio legale 

di far così poco capire la distanza che 

corra tra una domanda e l’altra; vizio 

frequentatissimo in tutta le specie di 

questionarii destinati alle giurie. Mi at- 

tengo all’esame d’un solo quesito, che si 

Tiferiscs a Tullio; il quesito terzo. « Siate 

convisti che l’accusato Tullio Murri abbia 

| Commesso il fatto... per esservi stato co- 

Biretto dalla necessità di respiogere da 

sè una violenza attuale ed ingiusta ». E° 

il quegito della legittima difesa. 

Comincio col notare cha mentre il tsr- 

traviare da dottrine funeste cha solleve- 

rebbero indignazione nell'intero paese. 

Noi pessiamo essere sicuri che la patria 

è da esso bene custadita e sarebbe bene 

difesa ss ve ne fossa bisogno. L' asercito 

è la miglicra garanzia, s9 sappiamo con- 

servare la pace con dignità. 

Rispondendo al discorzo del pastore 

protestante Loubet dissa che la legge 

della separazione delle chiesa dallo Stato 

ed il Bslvedare, e rimarrà completamente non è una rottura è un fatto di massima 

isolato dai palazzi apostolici, essendo que- importanze, ma il governo e fl Parla- 

sta la volontà del Pspa. | mento prevenendo il desiderio di tutti i 

La Tribuna aggiunga che il costo del- buoni cittadini cercano fare in mado che 

l'edificio è atato preventivato in L. 800.000. la legga non prevochi dissidî. Le idee 

religiose si debbono rispettare ancha da 

colsro che non ne hanue. 

Loubet pei duranta il  banchetta al 

sindaco che gli esprimeva il rammarico 

di vedera terminare il sstiennio presi 

denziale rispose che provava un'intensa 

gioia al pensiero che al 18 febbraio p.v. 

Per gl’impiegati del Vaticano: 

La Tribuna dìce avere il Papa stabilito 

la erezione di un fabbricato nel recinto 

del Vaticano, nel quale si raccoglieranno 

tutti gli impiagati dei palazzi apostolici 

‘che hanno famiglia. Questo edificio del’ 

quale è già pronto ed approvato il piano 

sorgerà oltre il Vaticano presso Arsenale 

L'indirizzo dei cattolici austriaci 

AL PONTEFICE 

Il Vaterlandà di Vianna pubblica un 

indirizzo diretto al pontefice dal comitato 

nè gli interessi del passe nè si lascierà | 

Mine giuridico legulima difesa ssrebbs 

chiarissimo anche ai giurati ignari del 

iure, tante la formela è popolare; mentire 

la chiarezza di questa espressione sera di- 

mostrata dal fatto chs gli avvocati di 

Tullio l’aveano sampre usata sanza dover 

affatto spiegare che cosa significasse, gli 

elementi di fatto in cui la legge ha cre- 

o di doverla risolvere per chiarirla, 

hanno resa molto più oscura. Avete mai 
Sentito un popolano, cha narrando un 

Omicidio commesso per salvarsi da una 

&ggreesione, abbia detto: «il tale ha do-, 
Vuto respinger da sè quella violenza at- 
tuale ed ingiusta?» Anzitutto la parola 

Violenza gli sarebbe gembrata troppo vaga ; 

a parola attuale poi gli avrebbe daio una 

dea affatto diversa da ciò che la legge 

Vuole. intendere, Qui duuqua la legge, 

cha not temas talvolta di sottoporre ai 

Siurati parole affatto dettrinarie, ha avuto 

Paura di usa espressione dottrinaria io 
Origine ma consecrata dall'uso e comune 

Oramai ai giuristi e ai non giuristi. I 
Biurati si sarebbaro raccapezzati assai 

Meglio colla legittima difesa, che col re- 

8pingimento di quella tal vielenza attuale. 

n non Daga: guardate il collocamento 

gico, eppure inevitabile, di questo 

e Chi uccide per legittima difesa 

Dr fine d’uccidera : l’ha scusabilmente 
a no Quindi sarabba logico che prima 

iedere se la legittima difesa ci fu, 
‘ assodasse go il fina d’uccidere c’era. 

e questo. fise, come comuna 

lina omicidio inessusadile quanto al- 

0 io scusate, siva veniva naturale 

di, « ma Tullio benchè volessa 

Sa o fece per necessità di difesa î» 

Vece, mentre il quesito sulla legittima 

per il quinte congresso generale dei cat- 

tolici dell’Austria cha si riunirà a Vionna 

nel novembre. L’ indirizzo accenna al 

movimente dal Los Von Rom, alla agita-  psr tutta la Francia. 

lascierà l'Elisso tornando semplice citta- 

dino, dado così esempio salutare e utile 

  

zione contro V indissolubilità del matri- 

monio cattolico, alla fondazione della lega 

per la scuola laica 8 agli attacchi nel 

Parlamesto contro la chiesa cattolica. 

L'indirizzo dice che tutto ciò renda ns- 

cessario una più stretta uniene fra i cat- 

tolici e conclude implorando la benedi- 

zione dei pontefice per il congresso. 

ANCORA UN ATTENTATO 

governo, 

cv 

La relazione 

pel decreto d’ amnistia 

IVARLI PIGRI 

mediatamenta. 

voli personaggi che lo felicitarono. 
Ì 7 

Si ha da Rama, 12: 
Gi 

Ecco la relaziona a) Ra cha precede il” 

decreto di amnistia: Sire! Sicuri di ren- 

derci interpreti dal vostro pensisro ras- 

segniamo alla sovrana sanzione l’ unito 

decreto col quale è conceduta 1’ amnistia 

ed indulto per i reati commessi nelle sa- 

dizioni e tumulti che turbarono la vita. 

Parigi, 13. — Loubet e 

pericolo. 
mei RL ET PRI 

sico è uno spagnuolo. 

Buenos Ayres, 13. — M:ntre il presi 

Rents Quintana sì recava al palazzo del 

fu oggetto di un attent:to ds 

parte di un indiridurs, cha si avvicinò 

alla vettura armato di riveltella senza 

- | però riuscire a tirare. Fu arrestato im- 

Quintana continuò Îl cammino fino al 

palazzo, ove fu circondato da innumere- 

Rsuvier tele- 

grafarono a Quintana, presidente dell’Ar- 

gentina, le felfcitazioni per lo scampsto 

La Frankfurter Zeitung dice che l’assas- 

del comm. Folchi, presidente onorario 

ds1 locale Circolo S. Sebastiano, il quala 

era schisrato nel sortile con il concerto. 

cèso il Cardinale fu ricevuto dal clet 

con a capo l’Arcipreta ed il Rsttore del 

Callegio di Propaganda. Con {fl Garcinale 

erano Mons. Piscini e Mons. Canali ed 

il comm, Puccinelli masstro Gi Cassa dei 

SS. Palazzi Apostolici. 

Sua Eminenza il Card. Segretario di 

Stato occupa lo stesso appartamente dello 

scorso anno. E’ stato restaurato ed im- 

biancato il cortile principale. Sono state 

costruite delle nuove cucina. 

Fissendo pei in qusst'anno stato illu- 

minato il passe a luce elettrica, ancora 

non concessa ai privati, in via eccezio- 

nale fu data ai SS. PP. AA. per il solo 

appartamento di Sua Eminerza, e Vim- 

pianto è stato di circa 40 lampade. 

Il servizio di Pabblica Sicurezza è di- 

retto dall’avv. Ercole Conts Delegato di 

p. S. di Albano cagdiuvato dal coman- 

dante la locale stazione di carabinieri il 

brigadiere Pagliarolo. Da Roma sono 

giunti sei agenti di questura che reste- 

ranno » disposizione durante la perma- 

nenze del Gardinala. 

Suz Eminenza recasi anche a fare delle 

passeggiate a piedi. 
  

peter rav 
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Le feste anglo - francesi 
a Portsmouth 

Si ha da Portsmouth, 13: 

Il Re e la Regina è la principessa 

Vittoria a bordo dello yacht reale sono 

giunti al giardino di Portsmouth colla 

scorti degli yachis Osborne a Alberty e di 

tutta la fisttiglia dei yachts i quali bat- 

tavano la bandiera tricolore e la bandiera 

bianca della merina. 

Lo vachis reale attraversò la linea della 

flotta inglese pavesata quando fu al 

porto di Portsmout le navi della f .tta 

dell'ammiraglio Gaillard pure pavesate 

spararono la salve. 
  f 

del paese negli ultimi anni. 

Il vestro governo, puT sentendo viva- ‘ 

mente la respansabi ità di mantenere in-_ 

violato l'impero della leggo * salva l’au- 

torità dello stato, ritiene che ormai sia 

giunto il momento di un atto ancor più 

efficace di clemenza, convinto cha esso 

possa anzichè effendsre, validamente cor- 

roborare codesto impero e codesta auto- 

rità. Perecchè, cessato l'allarme provo- 

cato dai fatti più antichi e più gravi (sia 

per il tempo trascorso, sia per la piena 

convinzione della sicurezza personale e 

sociala, derivante dall’ ordine pubblico 

mantenuto e rafforzato), può lo stato in- 

| condannati 
RICORRONO IN CASSAZIONE 

TIRI 

di restare calmi. 

Si ha da Turiso, 13: Stamane furono 

a visitare Linda s Tallio gli avvocati on. 

Calissano e Cavaglià. Anche il prof. Lom- 

broso, medico dalle carceri, fece una vi- 

sita ai condannati raccomandando loro 

Col solite rito il cancelliere Buzzi si 

recò stamane in carcere ad interpellare 

i condannati sulle loro intenzioni di an- 

dare in Cassazione. Naldi si mostrò dap- 

Quando il Re passò innanzi al Massena 

la cui musica suonò il Good save the king, 

il Re era sulla passerella in piccola 

uniferma. i 

Il re o la regina, il figlio del principe 

di Galles e il marchese Loverhl amba- 

sciatore di Partogallo sbarcarone è parti- 

rono per Londra, alle 3 pom. 

vano sul quai a salutare il re che feca 

segno a quattro di essi, tra cui il co- 

mandante della squadra degli incrociatori 

e Gel suo stato maggiore di venirgli a 

stringere la mano. 

    principio, come si sapeva, riluttante, ma Il re ripartì poscia. 

tore cattolico vu’ ir 

2 Parigi con mons. Reyasud, vescovo 

Wing Po in Cina. 

ha per la conoscenza di qual vasto paese 

| dell’Oriante crediamo utile riportarla. 

! conesntrai 

con ardore, diffondiamo | 

‘impero, noi facciamo passi È 

| religi: so. L'atmosfera europss reca seto 

I principali ufficiali francesi si trova- 

INSERZIONI, — Comunicati 

sorpo del giornale per ogni lines 

spazio di linea cent. b0 — Dopo la 

sent. 90 — Per avvisi dopo ia firma 

uns 0 due solonne, shieders le © 

xfonî nese she si spediscono = ri 

Avvisi ia IV pagina prezzi 1 
mer riga siria 
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Lusedì 14 Agosto 1985 

DETEHANTETEA Lia 

SULLA CINA 
ica nell’Osserva- 

da lui avuta 

  

Ernesto Vercesi pubb 
È 

sr l'interesse che 

— Monzignore, da quanto tempo siete 

vescovo ? 

— Da più di vent'anni. Kievato alla 

dignità episcopale appena trentenne, io 

tutta le mie forze nella mia 

diocesi di Wing-Po. In un territario chs 

nutre 26 milioni cires di abitanti, solo 

ventimila sono catto'ici, Ei io e 35 preti 

ci diamo all’opara di evangelizzazione 

buona 

  

leatantes in Domino. 
— Tsacerdoti sono europei 0 indigeni? 

— In grande parta sono europei. AI- 

cuni sono vostri patrioti; ma abbiamo 

ancha dei preti indigeni che ci aiutana 

a fare un po’ di bene. 

— Il vostro sudors apostolica cada in 

terreno ingrato eppure le vostre fatiche 

gono coronate dal successo ? 

— Grazie al cielo, abbiamo numeresa 

discarso. conversioni al cattolicismo, Man mano 
r f ni Idianr! < » 

Nn 

I Sovrani partirono .per Valdieri alle che le idee ouropes penetrano nel celeste 
sul terreno 

l'atmosfera cristiana. 

— Il protestantesimo vi 

tenda? 

— I protestanti si dàon 

in modo particolare all 

ospsdali, L'oro americani 

dantemente, Così da una 

tra si fanno della brecce 

del celeste impero. 

— Arveta detto 

sUS pianta le 

    

cia è fatta. La Cina ha una marina, ha 

un’esercito, a disciplinare i quali ha chia 

mate degli europei. Vero è che attual- 

mente si rinviano gli eurapsi e sì chia- 

mano i giapponesi. 
— Il giapponese potrà sdunque di 

plicare lentamente la Cina? 

a 
$ 

eccoci per ciò stesso davanti a 

giallo. 

— Non tutti i cinesi sone can 

influenza giapponese; 

pe po
 a
 

Te7
) 

a
 

e pre
 CEL
 

do 

subire Ì 

negabile, che sopratutto dopo ls 

sia, i figli del celesta impero temono 

mene i diavoli d’occidente. Si mandano 

quindi i giovani nel Giappone, donde 

partono con ides rivoluzionarie, anar- 

eoide, che finiranne per esercitare la 

loro influsnza. Questo fatto 

narismo introdetto in Gina dalia giaven- 

tù studiosa nol Giappone rande più con- 

servatori certi ambienti cinesi, per sè di 

già così impenetvabili. 

— Qual'è l'atteggiamento della dina- 

stia in questo mevimento? La dinastia 

ha una vara e reala influenza? 

— La dinastia non è troppo bsn vista:    
essa è tartara, mentre i cinesi — e ciò 

si comprende — amerebbere una Gina- 

stia cinese. Ms ciò non è possibile. Un 

cambiamente di dinastia non farebbs cha 

accentuare gli appetiti delle potenze eu- 

ropee cha prenderebbero occazione di 

ogni cambiamento per intervenire. Così 
ra si procede lentamente, ma qualche pietr 

cade ogni giorno dalla grande muraglia 

cha i cinesi avevane rta contre i dia- 

voli d’ accidante. 

— Voi avreta, monsignore, seguita con 

interesse la guerra 3 

é 

pe] a 

lava Gio Ye 

russo-giappanese. Cr 

deta voi cha noi siamo alla vigilia de 

pace ? 
— (Gredo chsi giapponesi hanno il più 

grande intaresss — coma l hanno setto 

ua altro punto di vista i russi — a ve- 

guerra Sè 

nafameti 
Dalai 

nire a trattative di paca. la 

prosegus, i giapponssi 

vincere, ma la lero vittoria 
ultima analisi divenire la 

  

riti dal punto di vista economica. 
— RK ss la pace sarà firmata? 
— Il Giappene preseguirà più o meno 

lentamente le sue ascansioni. I giappo- 

nesi sanno tirare profitto digli avveni- 

menti: pensate che si giovano dei pri- 

gionieri russi per prendere nna dua 

ore di lezione di russo ogni giorno. La 

lingua è la chiave di un popolo: chi la 

possiede può penetrare nell'anima di un 

On
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popolo è approftittarne. Ì giapponesi dai 
canto lore, lungi dal riposare sugli al- 
lori colti, vogliono appropriarsi ciò che 
di buono hanno i loro avvarsari; e sei 
si lascia fave, stats sicuri che sapranno 
ristegliare la Cina, e prepararla alle lotte 
mederne. Allora la vita politica non 
solo, ma anche la vita religiosa dovrà 
tenere conto della mutate circostanze. 

Anche il missionario vedrà schiudersi 
nuovi orizzonti più ampli... E gli occhi 
del vescovo lampeggiavano mentre sem- 
brarano fissi in un ideale lontano. Le 
trasformazioni politiche e sociali in vista 
non avrebbero un addanteallato strettis- 

simo colla vita religiosa? E psanetrando 
l'influenza europea, non penetrerebba con 
ciò stesso il soffio 
simo? Mio Dio! quante buia nell’avve- 
nire! Ma già fia d’ora si scorge che se 
centinaia di milioni d’uomini, fia qui 

immersi in un sonno secolare, si deste- 
ranno domani all’uito della nostre idea 
occidentali, dovranno anche prendere 
contatto col scffio rigeneratore del cri- 
stianesimo. Nel fraitempo il missionaria 
sparge il s:moe della sua parola. Quando 
i tempi saranno maturi, il seme darà il 
frutto, I missionari nascosti, negletti di 

oggi, che hanne versato l’onda del loro 
sudore nel campo degli infedeli, avranno 
preparato la civiltà di domani, quando 

e questa sboccerà nell'impero cinese. 
Riflsttando alle acute parole udite, ba- 

ciai l'anello episcopale del 
vescovo lazzaristo, e presi infina da lui 
commiato. 
  

Importante notizia. 

La Stefani comunica: 
Valdieri, 13 — N-lle ultime tre caccia 

reali fureno abbaltuti 229 camosci. Da- 
mani è l’ultimo giorno della caccia. 

Quindi il Ra ripa:tirà. 

Tabasco in fumo. 
Madrid, 12. — Una grande fabbrica di 

tabacchi a Madrid si è incendiata. L’in- 
cendio prende gsandi proporzioni. 

Madrid, 12, — L’ incendio della grande 
fabbrica di tebacchi è cominciato ieri 

sera alle 11,30 ed è stato cagionato da 
una scintilla sfuggita ad una macchina 
a vapore cha d:tie fuoco ai colli di ta- 
baeco. Il ministro dall'interno ed altre 

autorità si sono subito recata sul luogo. 
Una pompa a varore municipale è 3ccp- 
piats. Le operazioni di salvataggio rie- 
scono difficili, tanto è il vente che soffia 
impetuoso. Si ignora se vi siano vittime. 

    

Madrid, 12. — L’incendio della fab- 
rica dei tabacchi fu localizzato alle 7 

ant. I danni sono rilavanti. Cinque sale 
furono dist: utte. 
  

fui E e 

II prezzo del paue in luglio 

Si ha da Roma, 13: 
Il prezzo del pane di ordinario consu- 

mo per chilogramma duranta il mess di 
luglio scorso esciliò: 

In Piemante da un minimo di 38 cente- 
simi a Novara ad un massimo di cm. 48 
a Torino; in Lombardis, da un minimo 
di centesimi 30 a Bsargamo ad un mas- 
simo di cent. 43 a Milano; nel Veneta, 
da un minimo di cent. 32 a Venezia ad 
un massima di 46 a Padova. 
Nella Liguria il prezzo medio fu di cent 

35. Nell’ Emilia da un mivimo di cent. 
29 a Ravenna ad un massimo di 45 a 
Ferrara e Bologna. Nelle Marche e nel- 

} Umbria, da un minimo di cant, 31 ad 

18 APPENDICE 

L'angelo del Focolare 
E, 

Ussita la fanciulla, nella stanza, ancor 
piena del »rofumo cella sua innocenza a 
del guo cadore, regnò per qualche mo- 
mento il silenzio. Fu Enrico che parlò 

_PÉI primo. 
— Avero sempre sperato in questa 

piccola Gatienne di cui tutti si lagna- 
vare; ma confesso ch’ ella ha superato 
la mis aspettativa. Se sarà quale promette 
d’essere, essa ci farà veramente cnore! 

— Gertamonte più di Bianca e di G'u- 
lia, rispose Pietro alzando la testa. Ho 
femoto molte tempo che seguisse la 
traccie di queste insipide creature; for- 
tunatamente le giunse un altro modello 
che ha preferito, ciò che prova il suo 
buon senso, i 

— E il modelle è Giovanna, eh? 
— SÌ, Giovanna, lo crede, ne sona si- 

curo, non è una di quelle odicse donn 
alla moda alle quali è indispensabile il 
chiasso, lo sfarzo, l'emaggio, E’ una donna 
come nostra madre, forte e nello stesso 

tempo dolce, crudelmente provata, eppur 
serena. 1 

En:ico chirò il capo in segne di appro- 
vazione, fi giovane ufficiale era singo- 

lmente sorpreso. Da molti anni egli 

sentiva, per la prima volta, suo fratello 
fare l'elogio di una donna; fino allora 
nessuna aveva trovato grazia davanti a 
lui e non ne parlava ss non ber farne 
una critica amara, quand’anthe si trattasse 
di persone distinte per la lero qualità, 
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vitale del cristiane- 

simpatico. 

Ascoli Dicéné ad vi miassizio di 38 a 
Pesaro. In Toscana, da un minimo di 27 
centesimi a Siena ad un massimo di 45 
a Firenzs; nella ragione meridionale 
adriatica da un minimo di 27 cent. a. 
Chieti ad un massimo di 40 ad Agalla. 
Ia Sicilia, da ur minimo di 20 cent. a’ 
Palermo ad un massimo di 30 ancora a 
Palermo, Ia Sardegua. da un minimo di 
cent. 30 a Gsgliari ad un massimo di 
39 centesimi. 

sl) QUI RIDI es Sa 

Intorno la paco 
La seduta di sabato. 

Porismouth, 138. — La conferenza venne 
ripresa ieri alle ore 3 del pomeriggio. 
Cominciò subito una discussione animata 
un segretario giapponese ritornò all’Hotel 
Wentworth prima della ore 3 con docu- 
menti da decifrare: la sua fisonomia non 
esprimeva affatto ottimismo. La seduta 

della conferenza durava ancora alle 540 
senza che nulla accesnasse ad un aggior- 

namento. Pico prima delle ore 5 un se- 
gretario di Wiite rimise a un delegato 

russo un messaggio per la trasmissione 

immediata a Pietroburgo. Il m:ssaggio 
venne tradotto in cifra e spedito imme- 
diatamente a Pietroburgo. 

La conferenza si aggiornò alle cre 7. 

La risposta dei russi. 

  

è terminata alie ere setto. 

Oggi essendo domenisa non vi sarà se- 

duta prima delle ore tra del pomeriggio. 

I patti per la pace. i 

Parigi, 13, — — ll Journal dice che i 
giapponesi credono cha la pase vi sarà 
alle seguenti condizioni: Protettorato del : 

Giappone sulla Corea. Cessione di Sacha- 
| cine, eccetto qualche rissrva di sovranità. 
Retrecezzione della Manciuria alla Cina, 

: accettuato Karbins ed i cGistretti limitrofi. 

Smantellamento ed abbandono al Glap- 
pane, coms testa di linea commerciale, | 

della ferrovia trausiberiana. 

cessione di questa ferrovia ed una vasta 

operazione di prestito che introdurrà il. 
Giappone sui mercati suropsi, ed insieme : 
una redazione onorevole del trattato che . 

dia al Giappone il pasto che amb'ace nel 

consiglio delle potenze civilizzate. 

Quel che avviene a Pietroburgo. 
Parigi, 13. 

burgo: Nol consiglib' dsi ministri ienu- 
tosi dopo ricsvute le proposta dei giap- 
SE Ani i ponesi, il granduca Vladimiro avrebbe; 

£ 

chiesto la rottura dei negoziati. Lo stato 
Ti aniri nell: Av i pin 34 plifinas di spirito nella corte e nei circoli pelitici 
è molto depresso. 

D'altra parto il Temps dice: S! afferma 
. che lirfluanza ese si Îa agt a ai @esisra ac 

| sentire psr indurre il Giappone a dest 

Portsmouth, 13. — La risposta dei ple-. 
nipetenziari russi alle condizioni di pace 
propeste dal Giappone, consegnata oggi. 

al barone Komura esamina le condizioni 
suddette ad una a una sd espona le ra- 
gioni e gli argomenti di ciascuna deci- 
sione. L'argomento addotto contro l’in- 

dennità e la cessione territoriale chieste 

dal Giappone, riposa sulla teoria generale 
che la Russia non è responsabile della 
guerra e chs la Rusria, sebbene pronta 
a continuare la gusrra, cercò la riunione 
della conferenz:, non come un vinte che 
prega il vincitore, ma cems desiderosa 
sinceramante di pace, se vi ha la possi- 

bilità di avere una pace onorevole. Per 

| Datteglia. Gli eserciti giapponesi 

stere dails sus sesiganze ed a rendere 
passibile la paca. 

Quel che prepara Oyama. 

Portsmouth, 13, — Sa i negoziati per 

la pace fra Russia e Giappone fossero 
rotti il maresciallo Oyama darà imme- 
distamente battaglia a Linievitch, Secondo 
i giornali Oyama ha ultimati {£ piani di 

sono 
pronti ed attendono seltanio Vannunzio 
dellla rottura dei negoziati per lanciarsi 
all'attacco. 

Un voto per la pace. 

Parigi, 13. — Frederic Passy, a nome 
‘ del comitato chs prepara la petizione iu 

conseguenza la Russia non può acson-. 

sentire a rimborsare al Giappone le spese : 
di guerra, nè a cedere il suo territorio, 
La Russia subì della sconfitte che la obbii- 
gano ad accettare la pace ad agni costo, 
Hssa vuole la pace ora teme l’ha voluta: 
s:mpre, specialmente come la veleva pri- | 
mas delle ostilità che furono apsrte dal 
Giappone. La Russia non ha cercato la: 
guerra e ciò è provate dal fatto che essa ! 

nè sul mare, nè peri 
terra, nè amministrativamente. La sola. 
cosa che può essers rimproverata alla | 

Russ!a è d’aver fornito al Giappone il. 

non era preparata 

pretesto che cercava per la guerra, che 
il Giappone preparava da dieci anni. La 
responsabilità dalla guerra incomba quindi 
sul Giappone, non sulla Russia. 

Le previsioni. 

Porismouih, 13. — Il fatto che i pie- 
nipotenziari rimasero riuniti 4 ors è con- 
siderato di buon augurio. Dopo la con- 
ferenza, i russi ed i giapponesi ritorna- 
rono immedistamente all’ hotel Went- 
worth in automobile: i ruzsi precedevano 
i giapponesi. Un'altra conferanza official 
menta annunciata par oggi da vari in- 

dizi, arguisce chs la situazione è molto 
migliorata. 

Korostovez ha pubbiicato in nome dei 
pisnipotenziari la seguente dichiarazione 
ufficiale: I pienipotenziari giapponesi a- 
vendo studiato ln risposta russa alle loro 

condizioni, ia conferenza si aprì alle ore 
tre Gel pomeriggio psr la discussione 

la lora intelligenza, il loro cuore. 
— Sen feltes di vederti render giu- 

stiza a Giovanna, gli disse con premura, 
ma sarò ben contento di vederti giusto 
anche colle nostre sorelle. Sono giovani! 
cogli anni si correggeranno dei loro pic- 
coli difetti, 

Tu chiami piccoli difetti quella dete- 
stabile civettaria? quella strana smania 
di comparire e di brillare che distrugge 
e sprezza la felicità di una vita? 

-— Andiamo, fratello... era deciso chs 
tu non parleresti più di un passato che 
bisogna dimenticare... Calmati! in questa 
casa dove la nostra piccola Gatisnne dorma 
sotto la custodia del suo buon angelo, 
deve regnare la pace. E poi, o amico mio, 
chissà... forse un giorno ringrazierai ii 
Signore di aver fatto così quel passato 
che ti ha reso tanto infelice. 

Pietro non aggiunse nulia. — 
Una luce viva rischiarò una camera 

| poco lontana e proiettò un nastro lumi- 
noso sul pavimento di qualla di Pietro, 
immersa nella panombra. Hssa disparve 
quasi subito, ma fu come se un raggio 
di speranza avesse brillato negli occhi 
del giovane. Così quando Hnrico, che 
non aveva notato, Ini, la gioconda luca, 
ma volsva condurre un po’ di confidenza 

‘ in quel cuore infranto, gli disse lascian- 
, dolo: Coraggio e speranza, Pietro gli 

  

strinse fortemente la mano, Rimasto solo 
si diressa verso la fisestra, ispazionò tutte 
quelle che si trovavano di fronte alla 
sua, situata in un risntramento della 
muraglia. L’oscurità era ovunque com- 
pleta. È 

— Ganviene a lui parlare di speranza, 
mermoroò Pietro, stringendo fortemente   

favors della pace nell’ Estremo Orisnte 
diresse a Da Witte e a Komura un te- 
legramma esprimente i voti per la stipu- 

lazione dell'armistizio e per la conclusione 
: della pace. La petizione porta già cento- 

ila firma raccolte in Austria Uvgheria, 
Francis, O'anda e Svizzera. 
  

Pel cinquantenario 
DELLA SPEDIZIONE IN CRIMEA 

VACIITIIETEZIOTINAE: 

Roma, 13. — Stassra il ministro della 
i guerra Pedotti parte par Torino, ove si 

i recherà a rappresentare il Governo nella 
feste cinquantenario. per la spedizione 

per la spedizione di Crimea, che avranno 
principio il giorno 15 corr. 

sco il pregramma cha per tale ricor- 
renza serà svolto domani: 

Ore 6 — Riuviane dei reduci di Cri- 
mea in Piazza Castello dinanzi alla Rsale 
Armeria, Consegna delle insegne e delle: 

andisre dsi reggimenti provvisori del 

Corpo di spedizione per la Crimaa. 
Ore 7 — Sfilamento del corteo per via 

Pe, Lungo Po, Corsa Gaireli, Ponte Prov- 
visorio, Piazza Crimea. 

Ore 8 — Ricevimento delle LL. MM. 
e cerimonia religiosa dinanzi al monu- 
mento commemorativo della spedizione, 

celebrsta dal canonico Pruelli preposto : 

della Basilica di Superga. 

Messa sullo stesso altare portatile da 
campo cha servì nella spedizione di Gri- 
  

CIT TED DITTE DE TERE I ELITE TIE ED DI TS 

la fronte nelle mani, Cha cosa vusle che 
io speri? 

Ia que! memento la debole Juse si 
mostrò viva e brillante come quella d’un 
fara nella notte, e’ aperse una finestra, e 
una figura graziosa venne ad appoggiarsi 
al balcone. A quella distanza Pietro non 
poteva distinguere i linsamenti; eppure 
l’aveva riconosciuta: era Giovanna! 
“Gontemplò pes qualche moementa 1’ e- 

legants figurina che si staccava dal fondo 
illuminato della camera. Poteva capire 
dalla sua posa meditabonda ch’ella si 
raccoglieva e pregava in faccia a quel 
cielo stellato e a quella natura piena di 
incanti; pregava senza dubbio par i suoi 
cari perduti, per la sua famiglia, per la 
fanciulla il cui mutamento era opera 
sua... a per lui, forssl 

— Oh, Giovanna, sarebbs vero? mor- 
maorò: parlata voi di quasto povare Pietro 
a quel Dip che conoscete, chs adorate? 

Con inesprimibile commozione appoggiò 
la franto all’inquadratura della finestra, 
s una spècie di singhiozzo uscì dalle sua 
labbra. 
— Mi sarei dunqua ingannato? disss 

sollevando la testa e iuterrogando quel 
cielo verso il quale i suoi occhi non sa- 
pevano più rivolgersi. — Ci! sarebbs in 
fonde a quasto cuere qualche corda vi- 
brante ancora... e questa mano di vel- 
luo, coma la chiama mio padre, avrebba 
il potere di farla vibrare? 

Iavolontariamente tese la mani verso 
la soave apparizione cha non potsva nè 
vederlo, nè sasntirlo; ma subito represse 
questo slancio; le sue mani ricaddero, 
uno de’ suoi più amari sorrisi sfiorò le 

    

sue labbra; si ritirò precipitosamente 

s
o
i
r
 

ombina- ii i 
cia CL ‘ zioni chs si recheranno a rendere omeag- | 

zione fia:nziaria comprendente la retro-. 

— Ii Times hs da Pietro- 

sccaris presidente della Società 

ione a della sociatà militari innanzi 

alla LL. MM, 

‘Orsa 10 — Ritorna del corteo per il 

N 

  
nusle è Via Roia, Piazza Castello. 

Riconsagna delle bandiere alla Reale 
Armeria. Ritorno del corteo. Dopo la 

! cerimonia ssso si dividerà in tre delaga- 

‘i gio ai monumenti a Vittorio Emanusle 

II, a Cavour e ad Alfonso Lamarmora. 

‘ vitati e 700 veterani di Crimea prevvisti 

di tessera di riconoscimento interverranno 

ad un banchetto offerto dai comitat 

cutivo alla Gavallerizza della Scuola 
applicazione artiglieria è Ganio. 

8 

ne 

Ai 

Dalla Provincia 

Sandaniele 
13 agosto. 

Vogliano i lettori leggere questa smentita 
ed... il resto. 

Così debbo incominciare, perchè se i 
lettori hanno letto le poche righe, che 

a 
si Reduci di Crimss. Brevi parole del; 

i sindaco di Torino. 
Sfilamento dei superstiti dalla spedi- 

commemorative di Fiorenzo d 

î 
de 

però mzi re il voto a la promassa. 
Adunqua al convagno si prasentò il dott. 

= 
iV (4° 

maggio a qussia pa 

i Colpi. Pariò il pies' S:stero mostrando 
la intanzicns dell’ Amministrazione di 
interporre la sua medizzione per un per- 

DR eda i fetto riavvicinamanto fra i due colleghi Piuots Provvisorio, Corso Vittorio Ema-; te D E amento fra i Di colleghi 
3 i sanitari e questo discorso fu dopo avere 

‘ interpellato il dott. Vidoni e d’avere da 
essì appreso che in nulla era contrario. 
Quindi il Sastaro, ssmpre in via di cor- 
dialità e cell’ intento di venire a schia- 
rimenti e pace, notò la sconvenisrza del- 
l’atto dei sig. Colpi di rivolgersi all’au- 

‘ torità comunale per un rapporto che di- 
Ore 12 — Le rappresentanze e gl in- | 

0 e88- | 

rettamente avrsbba dovuto farsi all’auto- 
rità dell’ Ospitale e soggiunss che ss egli 
dott. Colpi, così la int:nde:se, anche l’Am- 
minisirazione si troverebbe nella neces- 
sità di rimandarlo al Comune stesse per 
is eventuali domande che egli potrebbe 
fare, coms ne fece in passzto al Consi- 
glio d’amministrazione. . A queste parole 

, Îl dott. Colpi, pur mite, alieno da ira, 
| affabile, con immensa sorpresa dsi due s0Orp 

i dell’Ammiaistrazione, perdetta la sua a- 

‘ bituale tranquillità e 
È 

| con titoli ingiuriosi, con frasi roventi 

scrissi sulla dimostrazione al dott. Golpi, 
possano correggere neila lore mente la 
falsità, che involentariamente, ron per 

i contro i presenti Sostaro e Legranzi e 
gli altri dell’Ammivistrazione fiachè non 
sepportende interlocuzisne si tolse da 
qual luogo minacciando, eccitato incredi- 

, biimente. Dopo ciò si organizzarono le 

informazioni avuta, ssposi. Dissi cha il. 
Consiglio direttivo dell'ospedale votò la so- 
spensione del dott. Gi.vanni Lolpi chirurgo 
dell'ufficio di chirurgo nell'ospedale stesso. 
Ebbsus c:ò è assolumente falso. La que- 

. stione è nei termini sotto ssposti, 

Dott. Vidoni — Dott. Colpi. 

per, dimostrazioni a favera del dott. Colpi dal 
. dabbannaggine, ma per l’insanne della’ popolo, fra il quale tutt'ora circolano le 

veci che il Consiglio d’amministrazione 
: vuole scacciare Colpi, che gli han dato 

Ti dott. cav. G. Vidoni da circa trenta” 
è Madico Primario nf 

aupi e Drettore di. 
questo bon a ragione stimato csapsdale. 

> E° innegabile l’opera di iniziativa e di 
effi 

  

   

  

ita che oggi è in condizioni immsnsu- 
rabilmente migliori, cha deve in buona 
parte al prefato direttore ed alla ammi- 
nistrazione. 

ia che in così lungo lasso di temo ! 
essrcitò il detto dotiore a pro del Pio 

Il dott. G. Colpi da quasi dua anni 
nominate medico comunale coll’aggiunta 
di chirurgo dell’espedala esercita il suo 
ufficio con ledevols premura e coscienza, 
pel buon cuore e la cortesia dei modi 
acquista 

massime ultimamenta per 

| la intensa opsra benefica 

tre gioni di tempo per allontanarsi, che la - 
Midre vicaria delle suore combatte il 
detiore suddetto ecc. ecc., che PAmmini- 
strazione non fa il suo dovere, che dila- 
pida la sostanza cel passare generi ali- 
mentari ai consiglieri e segretario, col 
far patire la fama ai maniaci lavoratori 
ecc. ècc. 

Qualo è il Consiglio d'Amministrazione 

E° ben incresciosa la situazione dopo il 
giuoco ben riuscito di tauta turlupiaa-’ 
tura: quindi va netato e lo noto da ma 
perchè da vari anni ho occasione di ca- 
noscere addentro e la persona del Con- 
siglio e l’andamsnto dell'A mministrazione 
motivi per cui già sul giornale rilevai 

vergin di servo encomio 
e di codardo oltraggio 

dell’Ammini- 
| strazione atossa. 

larga benevolenza, accresciuta ! 
non | 

poche prove di abilità professionale chi- | 
rurgica, la quale sempre, fia dal momenta 

Dopo un periodo di armonia, si verifi- 
carono dei dissidi d’indole profsssionale 
fra i dus dottori, dissidi cha il dott. Golpi 

 dilui, Recentemente ia disarmonia giunse 
ad un massimo di tensione per il licen- 
ziamento fatto di una degante senza las- 

« senso firmato dal dott. Colpi; questi in- 
vecs di fars le sus rimestranze alla sua 

Il presidente Sostero ed il consigliere 
Legranzi, bargagli presenti ad un metro 
di distanza dall’ uscita degli improperti 

: del signor Colpi, l’altro consigliare signor 
delia nomina, fu creduta e riconosciuta. : 

! stimabili che parfettamenta d’accordo nel. 

Pellarini titolara dell'ufficio postale ed il 
segretario cassiere L. Cagsi sono persone 

gici | promuovere il bene dell’ Istituto, tengono 
vuol attribuire sd alirui animosità verso. quel p>sto par rislezione e per superi» 

i rità a qualunque sospsito: in 15 anni di 
: amministrazione in terreni, fabbricati di 
ampliamento, stabili, animali bevini, co- 

: struzione edificio ad uso alienati classa 

i facoltosa (da sele importante oltre 60. 
superiorità immediata dell’ospedale, scris- } 
se al Sindaco. 

Convegno con esito burrascoso. 

:-_ Fu a queste punto chs lAmministra- 
ziono dall’ Ospitale, domenica sara 6 corr. 

mila lire), costruzione lavanderia, ghisc- 
ciais, ecc. furono sapesse quasi 130 mila 

i lire. La detta Amministrazioas poi annui 
‘ @ provvide a 
i Golpi — nuovo arssnale di 

invitò il dott. Colpi a trovarsi al Cansi-' 
glio d'ammiaistrazione ragprsssntato dal 

! pres, cav. Sostsra e dal cons. B. Lawranzi. p 5 
Per la intera conoscenza è ancora da na- 

| tarsi ehe il dotti, Colpi chiese un docu- 
manto di nomina a chirurgo nell’espitale 
alla 
mai fatto ad antecessori perchè inutile e 

: quasi insignificaute, fu accordate, votato, 
non mancava che l'estensione materizla | 

verso il fonda delia camara. 
— Non m'è cunqus bastata una delu- 

sione? no, cente volte ne, non mi pre- 
parirò altri tormenti! — Si gettò nella 
sua poltrona, muto testimonio di tanti 
memanti disperati, di tante lotta, di tante 
ribellioni, forse, e, vi restò accasciato. Ma 
la luce le seguì, e il suo vivido raggio 
veniva, tratto tratto, fino a’ suoi piùdi. Il 
giovane si alzò per accendere un luma, 
e teneva la mano sulla candela quando 
s'arrestò : 

— Kbbsene, co, pensò, non sarà mai 
che io estingua voloniariamante quasto 
Gelce raggio cha viene a visitara ma po- 
vero disesedato d'ogni gioia... Scompaia 
pure ma non per causa mia, 

E il raggio non ebbe fretta di scom- 
parire; ma l'apparizione del balcone mera 
allontanata. Soltanto quando l’eralogio 
del castallo Dbatiè dieci colpi sonori, nella 
camera di Giovanna si fece buio, Quella 
di Pietro si face allora iuminosa, e, forse 
lasciò a sua volta, che uno de’ suoi ri- 
flassi andasse a posarsi sulle palpebre 
delia fanciulla addormentata. 

Il domani, per tempo, tutta la famiglia 
era in pied!, pronta ad accompagnare a 
San M... la felice Gitienne, lia piccola 
regina della giornata. Condotta da sua 
madre 6 dalle sorelle, entrò nella gran 
sala ove già l’aspettavano il padre asi 
fratelli. Pietro era là; la bimba lo vide 
subito 8 scambiò con Giovanna un sor- 
riso ineff:bila, 

Tutti si «ffesttarano intorno a lei, la 
copersero di carezze, ma nen fu progun- 
ciato alcun elagio, Eppure, com'era gra- 
ziosa! Quale candore sette quel 

  

nga iu 
velo che l’avvolgeva come una leggisra * 

É 

  

tutte le domanda del dottor 
ferri chirur- 

gici, nuova saconda stanza di operazioni 
— df più il signor Legranzi si adoperò 

L
a
 

perchè al detto dottore fosse accresciuto 
l onsrario. 

Questi i fatti ron lontani, e il fatto pur. 
i recente sì è il furore del dottor massim® 

Presidenza: Tale documanto, benchè ; contro il Legranzi chs deve nver sollievo 
nelle eff:ese ricevuta prima dal'a retta 
coscienza e poi dalla universale stima @ 
bensvolenz»:, contro il Sostero che per 

nube! Come i suoi lineamenti di solito 
tanto biricchini, eran calmi e sereni | Era 
impossibil:, vedendola, non pensare alia 
vergini che seguono eternamente V’A- 
gnello senza macchia nella regioni celesti. 

Andò a prender posto tra la fanciulle 
d’egni condizione riunita nella vecchia 
chiesa, che, qusi giorno, era splendida. 
In mezzo al raccoglimento ganerale ÎU 
notato quello di Gatienna, che edificò 
profondamente coloro sopratutto, che uf 
tempo avevano notato in chiesa il cattivo 
contegno di quella bambina già grandi 
cella. i 

Quella giornata fu splendida; ma passò 
coms le altra; essa passò; ma come era 
stata impisgata! Ma quali ineffabili ri 
cordi doveva lasciare nell'anima di Ga 
tisane! La cerimanie di quel giorno 
eran state chiusa can una processione, 
a fanciulla vi aveva portato il vessillo © 
bianco e azzurro della Vergine, Felic®, 
estatica, credendosi già in paradiso, 12 
gua voce pura e soave dominava quelle 
di tutte le compagne par cantare le lod! 
dell’Augusta Madras di Dio. i 

Ritornata alla Morandièce, gettando#! 
uslle braccia dalia madre, esclamò: 

— Oh, mamma, è dunqua finfic ! 1% 
fo fui tanto felice cha fl buon Dio puO 
mandarmi ora ogni sorta di prove: 192 
ma na lagnerò pensando a questo! — , 

— Cara figliola, alla tua età non 8! 
conossono che le rosa della vita e n0% 
ls spina, risposa la madre contraccatio 
biando!e le carrezza. Che il ricordo della 
tua prima Comunione ti faccia, più IU!" 
gamente chs è possibile, conservare 1% 
grazia di Dio! 

(Continue). 
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serà Qualità di asagiistratore è ricofiogciuto 

N23 qui e fuori, contro il siguor Peilarini di 18 agosto. 

sua tale indole che se accrita qualche Den ina T nostri amministratori — 

ric lo fa per dedicarsi appassionatamente alla JI consiglio comunale tenne seduta. Società Anonima - Cepitale L. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16.000,000 

Sa cooperazione del bere, contre le suore, Approvato l'accordo per l’acqua ai milf- Folds di ca et eg 9499 

sasa. = dr Re: voce 1906 ognuna è ha tari non trovata opportuna-la spesa per ondo di riserva straordinario L. 3 Ù 

lott. sfora che si nuda più a piuma, nel saeri-  panten in Piazza Plebiscito, approvò tà e 

ndo | ficio e nell’altruismo. Gen tutto questo Ri ; Te spa e : S e d e Cc E n t ra e. IM Ì L A N O 

di non intendo escludere che ogsi filo abbia qglla Pistà Sbrigò poi altri affari di or- Alessandria, Bari, Bergamo; Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

per- la sua ombra, che l’Amministrazione possa dinsria amministrazione. Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

eghi Cercare un ancora migliore trattamento 
i 

vere di vitto coi degsnti, i quali però vivono Palmanova 
| 

» da bene, lo dico per sicuro, che certe regalis 13 agosto. OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

rio. di primizie ed altro si possano omettere Grave caduta da un fienile. La Banca RICEVE versamenti în : 

cor- (ahi catonismo troppo rigide!) che in- Isri mattina un operaio di Antonio Da CONTO CORRENTE % LIBRETTO 

Ala i Mio latiuto paga Bse Se i AI Re Soa tre all'interesse del 2 8,4 0,0 con facoltà al Corientista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA; con un 

AI ea I rg, i PRESO di ON GIORNO lab PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 

di un memoriale e ricorso al Municipio par caddè in terra ferendosi la testa così da maggiore. 

uto- un intervento in senso disciplinare, verso metter a nude la calotta cranica. LIBRETTO DI RISPARMIO 

egli il signor Colpi. i Dortato all’Ospitale il dett. Bortolotti all'interesse del 3 1;4 0,0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

Am- H si attende. lo cu'ò risarvando ogni giudizio. MAGGIORI con 3 GIORNI. 

ces | Alla fino SII Valvasone LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
A 

peroni come è questa faccende ? La è bsa chiara. 13 agosto all'interesse del 3 1,2.0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. - 

;bb9 | dala I n. ini Ri Dieoì l're rubato. À CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

ns | # a e sai L’altio giorno a Mirtinuzzi Maria venne ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

Tolo FATTE ‘atondeva la mano per Tupato nu Diglietto da lire dieci che te- sIl'interesss del 3 120,0 da 3.a 9 mesi — del 33,40,0 cltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

ti ou de I a comò. L’ ingenua DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. ai 

iu T'ammiafstrazione ha ‘tuttii meriti donna 3 era SRO a chiù- RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Gedole 

snai TI N I e ara scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi dalla BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

cati precipuamenta la Vic. Suor Glaadina non 9 "SMenc: aperta la finestra facilmente FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 

i @ son mai venute mena al sublime ideale 205989 * SCONTA EFFETTI sull’ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

Goa che fra le corsie, frà i gamiti loro fa CAl- | © i telefono del SHUCIATO N00 ed ORDINI di DERRATE. _ 

LL 
care la felicità di quaggiù — il dottor 

Colpi è un escellente professionista com- 

Rn Va 
GOPLA si DUTRSra 

  

   

  

FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

a Ae e e la fa Cronaca cittadina FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

x O RD Sese dea), FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

a tilrio A portando le ragioni en MARIO SACRS : S'INGARICA dell’ACQUISTO è della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

Lu ad un corretto esame e giudizio: il dott. artedì L'A GgM i condizioni. ‘se | 

a Vidoni non si conosce e non si giudica | PR > iu Sa d RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALTA e sull’ESTERO. | 

bana se si alli adorza talvolta 11: Fyata scinerceli Sela Provino COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES sè ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 
farma 

        

  

  
  

      

     
   

  

     

  

  

       

      
  

  

              

ini- ruvida, forse secreta dai suoi ininterrotti . Resia. CIRCE cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

Jila- soffrimenti fisici. | 200 cas ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ ORO e d’ ARGENTO. 

A; r SETA s OR: i a ; ; ; 5 î i 

And Tanto per ver dire e non per odio altrui Consiglio provinciale. APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

col no delta. i Oggi alle ore 14 si radunarà il Consi- APRE CREDITI in ITALIA ed all ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

o So ai Comunale, Assiste‘ glio provinciale per discutere e deliberare ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

oe La Di Se FA aLGad Ds Rn del giorno ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
dd “ma a Iavore del del. alpi. (8 ‘< 101 g° (10300. inipn all 

i I saran «ila ee ug e a pas ta «as RICEVE VALORI IN CUSTODIA costro la provvigione annua del 1,2 0,00 sul valore concordate, calcolata con Gecerrenza 

30 il ì socialista organetto settimanale, mi di-! La relazione la daremo nei numero di° 2 = ; * VOR RE, VERI il RIM e 

faa- cono, fa da zanzara puozscchi anche do | mercoledì, sssendo domani festa del 1.0 Geonsio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili Y) INCASSO delle CEDOLE ed i IMBORSO dei 

Di = È e È 0 IAS AE GL AA $ E 5 A n i 
834 21; $ î 

moti vuoque: pazienza, è la stagione ta -- i TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

bo: = i Per oggi diciamo'sale: che i consi. delle spese, sa l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

*90 Tarcento i glisri presenti all'appello erano 39, che : - < 

di 12 agosto. | assisteva il R. Prefetto e presiedeva il | Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

‘Ono & ' co nta di Tr ento. È ; 
e sno En REESTRRT VE EI TARE NOSTRE FONERA IVA TEITIRE TI OTT REEN SEE DORET 

ai Cn | Che respinta la domandata inversione : ua a 5 eri tn i i 

1a vie nea 7 = . È = R È o , ro # co i» ì 
® o * s $% - E n 

eo un dt E Spo | dell'ordine del giorno, dopo accalorata | Poco esigenti. sir vo Ma macchinista con Rosa Gre Estrazione del R. Lotto 

SÙ: Lao et ari G i Aispenanio Ri ” cesttata le sig! 4 : : ta ricchi DEPala. 

vi si - DI , iooes L È n a discussione Rn ni lola i | L'altra notte l'oste Giovanni Wiacheito.;|BORECO9 0 del 12 agosto 1905 

ini- î 3 PA E e Co ER RIIETIO : di via Gemona venne derubato di circa Matrimoni VENEZIA 6 02 2 48 86 

| orse tutto il paess ad attestare simpatia +» Sestero e che.a i Tentdenta el Gonsiglio : sei lire che tensva nel cassetto. Gli ignoti Luigi Modetti facchino con Anna Dalla | BARI 99 1 3 

7 5 i s da ” pial x = atte | n pra nea Li x 4 5 
6 29 12 

E | ai povsro estinto & chi gli fu unito di : Provingials vennsa eieuo li Go. Pancgiera ‘ entrarono nell’ostsria da una fiasstra : xi 

lier@ | Sao, 5 Asizonngia fw POE ROSZO: Libera contadina. FIRENZE 72 90 7 46. 89 

ne ! stretti vincoli. Sulla tomba aperta, fl cu- | A9PP0%A. I pitalo.- Horii x 6 

verti Bino di T:Imezzo col singhiozzo nella; Consiglio Sanitario provinciale. | a È OBDIRAIZa 2 Uli ha MILANO 22 DL" 98 Se Ga 

sa Bola disse parole commoventi: non uni  Nyjla ged a "ona ‘nctala | a Venne ieri allo 16 medicato dal dottor | Alice Dal B» di Antonio di giorni 21 | NAPOLI dI 10 Ps d 

3 ss : ; È So desi ila sedusa Ca. ongigli r sial8 e fa î Pak 4 tiri run n 0 È a 

a il addio, ma ua arrivederci cristiano. Caro i salti "A aa E e fi earn SS | Faioni certo Medonutt! Pietro di G. Bstta | — Lu'gi Barcobello fu Aatonio d'anni 59 PALERMO 79 1 64 949 

Bi A 1 cap : * + BADIA Fig ;È È Ba DALLO i SOLE Dei rene ELE toe SD a De Aet > Ò i e; 

- Giovane, coma frametta all’ unissono colla | vincisle riferì sulle varipusaiferie - | operaio abitante fn S. Osvaldo per ferite | agricoltore — Mtria Zavini-Tomada fu | ROMA bce Dee ea 

(One di tI | SORIA a eat age a i agli arti inferiori riportate sul lavoro. Il | Giovanni d’anni 57 casalinga — Luigia | ; , 

1 tua l’anima mia, in quel momento! i peggianti in provincia: il tifo nello sta- Sei Arai tovanbi d alli casalinga igia | TORINO 88 60 Di 84 45 

ne ; = te > o SEO A Eos A - Modonutti venne trattenuto. Guarire in intoPragi fa Gio Rai danni 80.6 

sud Ai parenti affl:tti preghiamo pace, i bilimante Bulfons in Tarcento nonchè ; 45 giorvi s. € Cisint-Piani fu Gio. Bitta d'anni Pd Ca 

ca Burrasca. i nei comuni di S. Giorgio della Richin-. 2. dii sii -_ saliaga — Maria Santin di Auguste di > 

ri di Teri mattina pioveva consolantemente. [Veda RO si PERO CRONACA RELIGIOSA mesi 5 _— Ciodomiro Barberi fu Lu'gi er S ‘Sr 

; di Ma ben presto sbucò una bora violenta | MAriaoco 8 3 PRBERTIA Se ROTA di Lai, d'anni 73 r. pensionato — Guglielmo Va- | ; ; = (DRA 

1 do neu nici i ini I Prata di Pordenone, Osoppo . |lentinuzzi di Al-ssio di mesi dizci e g. Dott. Giuse È SÌ PID, 

co- ‘6 nei luoghi mano riparati, net dintorni; c, Per la festa della Cintura nella Parecchia | ,, e nata enni Ì della 

lags9 in special modo arrecò danni effettivi alle ; La difterite a Montanara a la grave del SS. Redentore 14 — Legnare o Gennaro fu Petro d'anni | NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 

60. piantagioni meno resistenti. piiasccia della Mmaningtto i rebiginbinnie: sica ns suoli fai i ino 1905 SL facchino F E 9 È ri Aùu- | DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 

qua faville: ca sia e e TOGO MIS Li CRA0- 93010, POF ANI i gelo d'anni 1 — Giuo Cremese di Gia- SE, i di o — Stiti- 

oo : 3 ci | epidemiea in vari comuoi della provin- | stampato alla tipografia del Patronato, sodio di mesi 4 e g. 17 — Murcedes Ban. Usor © AGO pi 

mila Ovedasso di Moggio i cia, pericolo per ora scongiurato. porta, e con esattezza, stando alle passatè i Rizzi di Pietro di mes! 1°5 | chezza ecc.) 

apuì : i Dè notizia dei vari provvedimenti pre- consuetudini, che la festa della Cintura Ri ti 3 59 CS i So VS n 

sttor 1 11 agosto. ‘gi di urganza i quali vennero encomiati. È gi celebes nella parocchia urbana del fano Chiabai fu Giovanni d’anni 61 s:-| Consultazioni tutti i giorni dalle 11 

e : Incendio: ! Infine si trattò ancora della sistama- | Ss. Radento e la La Dimenica di set- cardote — Estr Parala fu G ov. Autanio | alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

i Alle otto di mattina si sviluppava un i zi ne del servizio sanitario e sanificazione | tambre, così nell’ interesse che detta data d’anni 1 e mesi 1 — Filomena Minsutt! 

arò incendio nella casa di certa Bulfon Fer- di Poito Ligoano. quind’innanzi venga rettificata, pubbli- Brogna fu Andrea d’anni 46 contadina 

P i dinanda. Dato lavviso fa pronta la gente | Per le feste d’Agosto. chiama il seguente decreto che stabilisce i — G. B. Petrg fu Angelo d’anni 74 

10 dsl villaggio a in poco tempo arrestaro- i è rersione il pri iaia an e il giorno fisso per l’anzidetta | calzolaio — G usspp9 Vocchio fu Santa 

no il fuoco, Però ancora pochi minuti ‘,; Gi perviene il primo elenco delle 0Dla- | solennità nella chiesa della Ss. Rsdentore. | d’anni 28 agente di commercio — Pietro 

pur aa 13) E de P° PE E | zioni pei festsggiamenti d'agosto: s'amo CORI GVILE a 30, indi Rea 3 

nor ì ritardo lelemento distruttore avrebba | spiacenti nen poterlo pubblicare perchò | 90 A ARCIVESO Mattiussi i DID o di ea: 8 vl 

06 Prese vaste proporzioni, stante la grande | in quei festeggiamenti sè veluto inclu- DI — Ademar Riclo di anni 1 — Felice 

2643 : ii ; i O s 2 
i i RETAIL ROL a ì È 

ia quantità di combustibile che si trovava ! dere un festival. Cosa che disapproviamo UDINE 12 Agosto 1905. | Roma:y fu Nico'ò d’anni 57 impiegato n 

i À 
è x 

pat 
i È = X ’ 3 

le Ò in caga, i ì per cento 8 una ragione. 
— Oliva Miuro-Toneatto fu Domenico ? H so di starsai 

DA 3 Visto il caso serio, il sig. ingegnere | La “BOEME. N. Lil. d'anni 62 domestica. — Giovanni Missana | ; diventato una ne- 

: x + : e 5 ni % atte | iatanzi noto E n î TRAI ae 7 3 Pastba nat nberyn 

pe- Pratesi di Torino che dirige i lavori nella | SER BOHEME où Lotta 1 fatanza 4 DR 1905, colla | fu Domenico di anni 59 agricoltore — | - i 

È ini : È E ì le 9A SII SI SE ale } E) ilsal @DIA {n arie > 7 i f hl SHemaici, Go- 

a [iiniera:di Réstulta,. paid “il: fiume Hale prove cenerali della quale riuscirono Hi nh SS Doni ARRE, LepoTo Domenico Guttardo fu Paclo d’anni 68 | i oli di storiaso 

po a guado e con i suoi uomini si recò con . perfettamente. RR ta asia LE i spazzino comuusle. CSA 

2A tutta premura sul luogo dell’ incendio e | Nuc ‘odi erre O Ri farli ai Totale N. 22 — dei quali 13 a demi- | È DE GIOVANNI, 

) . 
} ;p° ; li RIALI . DLE è 4 AA ì get »: ì he a 2 a 

VA- non si mosse fino a tanto che era del! uovo perio ico Chiesa nella Dymenica fra l’O tava di cilio a 9 negli altri stabilimenti. j Rettore dell’ Uni- è 

legti. tutto spento il fuoco. E per il suo atto {+ Bi uscito Ju quesni-giorni i NUOVO De- | 9° Agostino si fissi all’ ultima Domenica SR # e ET i pi 

sulle degno di encomio, noi lo ringraziamo di ; Ro Se RA puro del Collegio dei | Avosto; considerato che questa Dime- Corriere commerciale i «somministrato in gg A 

chia Cuore, [IH RgoRier ene DIM sa <a niea fra ‘l’O:tava di S. Azestino malte smi _____n ù «parecchie  0cca- È 

; 1 & i Redattore responsabile ne è il rag:1 5 viena a cadere nella prima Dime > è «sioniai miei infermi 4 

lida. Fu soDra iUOgo anche il rappresentante ! Mirio Azgneli i vorra viene a ca ero nella prima. sue i Fagiuoli a L. 20 il quintale, «NA BISLERI posso assicurare di aver i 

e fu deli’ assicurazione incendi « Union» sigl nica di So ° quad a coincidere {| ‘Tegolins a L. 20 il quint. SPORE vantaggiosi risul- 

i x È 5 z - , i E PRO 4 ) alla it a fo a ;ROT7ans s > : i ri 1. > SR 

Ro Suzzi Giuseppe di Rssiuita, ma la cisa i Contravvenzione. Colo ia CETO ninna Sola Patato a L. 9 1 quint. ano 

i non era assicurata ! Isr sera la P. S dichiarava in contr MI pati ica alli Lia) ERA cli SE a 

jvo Cra Hi; po; cc ca ge S08 A a chiarava in CODUaV- | che riesce di non lieve disturbo per amba SIE SR] SG a 

da Intervenne pure il brigadiere dei reali | venzione certo Cagtellani Valentino pre- to Chios 3 si fanno nen: Camera di Commercio di Udine. 3 A i Nocar Cinbra 

Carabinieri coi suoi militi e le guardia : prietario del caffè Giovanni d’ UJine in | mente le suddette funzioni, col Pro n pr a ; 3% (Sorgente Angelica) È 

5 ino : si rina de Sa LE È nte le suddetta IUNZ.Uii, col presanta Corso medio dei cambi dsl giorno 12 a i È a 

ò di finanza di Moggie i Via Gemona perchè abusivamente pro-|p. tabiliamo cha Îa festività dall: SPE Raccomandata da centinaia di attestati Hi 

ad 27 SE 32. ' straeva l'ora di chiusura del suo eser- acreto stabillamo ce fa ifetivila della | agosto IPO . modisi come la migliore fra le acque & 

era Lacausa del fuoco sf deva che il ra "ooo no ea eT- È Cintura, anzichè nella Domanica fra Dembi (ch ista) 3 ®. BISLERI & C.- MILANO. | 

j ri Bazzo cinquennesdella famiglia, approffit- , pe a Corrado licenziati l'O:tava di S. Agostino si faccia quia- | cia Ri IRR ci, 99.98 c i - si e 

Ga- tando dell'assenza dei famigliari, cui! 3 PRERSS SSRTEZEA, a dinnanzi in perpetuo nella Chiesa del NERA RER — 3 . OICR CSS CES. 

porno Lilofaffari access iletnoco al fieno che! -Ltcenziati dafluluyamnente pra 5508, SS mo Rsdentore di Udine, l' ultima Londra (sterline) » 25.16 

e, FERIE o SI circa sta cntendiamo0ti; sono Ormali Gorrado di | domenica di Agosto d'ogni anno. Germania (marchi) » 12286 i 

ci trovava ir una stanza al sscorde pia- L'E) ovisti del truce delitto ch 5 > 3 x " 

gillo No, I danni si limitano a qualche canti- Teor, i protegovisti del truce delitto chef ‘Tinto ecc. Austria (corone) è 104.71 De OSI 0 ibato, 

e da 4 s LUCA IU RA YI = n ; Gre nassr esì r . Ù È ve ‘ 

NE naio di lire 1 Ante orrsazione respinse l'inolirato ricorso _ #4 PIBTRO drei. | Pietroburgo (rubi!) (+ 265.23 
, È i ; i . 3 Cassazione respilì DIUPAto VICOTSì L E i 9 

a © Ù 3 x 2 RECaTna sl 4 î È x To uumania (lei) » 98. . a 

16119 9 | per cui verrà loro assegnato il luogo di ee iu x } 3 @ P d 

jgdi Vito d’Asio 13 agosto Sapia Il vecchio Francesco attual- LA = & “nia ” Nuova York (dollari) » Do antina abpa Opo | 

) Farioso temporale. “i menta trovasi nel manicomio criminale dia O civile Sirchia (lire turche) 22.77 unico Deposito 

dosi n Tì cattivo tempo di ieri fscs sui noshi ‘' Reegio Emilia coms gia demmno Cenno. | Bollettino settimale dal 6 al 12 agosto “Temvonsabil ani » 

ORE rapite Na PES Ra i A St x 7 ‘| Azzan Augusto, d. gerente responsabile. e unica Rappresentanza 

a monti un vero finimondo. Lampi, tuoni, Beneficenza. Nascite 2 iS Viani da 

può &randine, psr buon tratto di tempo ten- Per l’Istituto Mans. Tomadini: Nati vivi maschi 9 femmine 14 La Distilleria Agricola Friulana PS 

nol Rero trapidanti gli animi di tutti. Sulla La morte di Giuditta Francesconi il sig. 3 TROME rd » a È : Vini da pasto, fini e comuni 

SA | lture dei monti scoppiarono vari fulmini; Angelo co. Montagnaceo offre lira 1; il Esposti a = Canciani e Cremese ; cp ao Ln LE 

ns uno ben ssi vacche uccis: della malga sis. Sebastiano co. Montagnacco off.e lire Totale N. 24 TISA di lusso e per amma atl, esper 

non Anparini sul Turvet. _ 1; il sg. Ta 00 Mustagnacco offre Pubblicazioni di matrimonio A V V E tazione a litro, fiaschi, fustl @ 

i Pa SPARTA RAT AIRONE TIME AIA RT O TRITATI FI ITTICA ire È . IR, if 10 Ce. DOD nNacco i ce I ; 5 gi io ì dì b 1 ce. 4 ss S Ò î nà 1} i 

dI L; ni a n Li Pie alico co. Montagnacco È Dante Talmsssons Negozianta con Ca- | 029 col giorno + 0a 14 corr. ha tra bottiglie. EL Campioni e listini 

rt , DA CUPA più efficace e sicura per “1, famiglia Crainz in ruorte di Venilia | terioa Bortoluzzi civile — Antonio Vanon | sportato Ja propria Sede nel nuovo Sfa- gratis 

» c ici i i c n s PI 1% Ca ni ap de i o 4 ba (nà | Pi (RA i nip$d Rea È E 

"Ta é Anemici, deboli di stomaco e nervosi è Nussi-Crainz offce lire 50. agricoltore con Assunta Stroppole conta- bilfmento di sua proprietà Viale del Se vizio a do icilio SS 

o Bareggi a base Ferro-Chinina Ls Direzione, gratissime, vivamente dina — Remzano Msrauzana bracciante | Ledra (Circonvallazione esterna Poria Venezia l "a SE BEE 

*abarbaro tonico, digestivo, ricostituents. ringrazia. i con Giustina Varrettoni casalinga —- Gu-' — Porta Villalia) — UDINE. i napp. ;   
      

   

   

    

      

          

   

    

    
    

  

      
    

    
    

       
    
      

  

     
     

    

   

    
   
   
    

  

     
     

      

        
    

  

   

  

     
   

     

   

    

   

    

    

    

     

   

    

    
       

      

     

       

    

   



   

  

   
   

    

        

   

    

     
   

   

    

   

  

   

  

   

   

    

    

    

   

    

   

            

   

  

   

   

   

            

   

      

   

   

  

   

      

   

    

   

  

   

  

   

  

     
   

        

   

  

   

   

  

   

  

   

    

    

  

   

    

Tape EVE: ue 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în   
f:bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze 

&f? e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, 

  
  

Be Vero e Snott. E'abbricerie 
OCCASIONE FAVOREVOLE : 

Presso la sottoscritta trovasi in. vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto 
DIRE o di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
tri 14.92 X< 2.50 di altezza. ARTI TICO MONI!MENTINO POOL in 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. 
croce per nroressioni. ANGELI in pietrs art ficiale per cimiteri. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 125. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
gentarlo. PIVIALE BIANCO e. PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta reciame zione perfetia per il prezzo eccezionale di Lire 2 Bi 

PH FIGFERONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica co pn di arredi da Chiesa usate Î 

      
            

      RL 
A 

nifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori sich 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stofte lana e co- 

  
colori e qualunque articolo in mani- 

Pinaeta Dam. seta 
È fatture. Tomiceile 

Prrsate 
  

UDINE, Via Merentovecchio N46 19. 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone, — Dura più d'ogni altro sapone perchò è composto non sostanze speciali ed è © 

psi è alla portata di tutti, — 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i princivoli Dreghieri, Farmuci:ti 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Como 

Premiato con sui d’ oro all’ lisi Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino par ricamo 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. 
colorate ad olio per tendoni in tutti î 

SE 

‘0000020990(9]3830002008 
Al R.°° Clero e Spettabili Fabbricerie 

Antico Laboraterio 

tagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

PIETRO BERTOLI 
S. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono: 
STENDAR®I — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano: 

CORONE per Padiglioni — PULPITI 
ORCHESTRE. 

Si fanno riparazioni di qualziasi lavoro - Si girintizco og:i lavoro 

2
9
0
9
0
9
0
 

b
o
 

un sanone da foeletia. Rende la pelle veramente 

Ri vende a cent.mi 40, — DOPPIERI 

I numarasi lavori già d.ffast fra ian cliente 
nell’Arcidioresi e fuori, fanno preva della e 
artistica, di 2 durata, Gslla ‘fine 374908 
dell’ORO è dai materiali xd dopersti nell IRE 

Aa
 

SC
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Prezzi miti - Pagamenti rateali, 
ì richiesta: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

  

« Guerra a Migone! — gridaron, fiere La lotta è asprissima! -- Ma, ahimè, che morti 

Acque e pomate — alie lor schiere! In brevi istanti —- caden gli insorti; 

Olii, cosmetici — 8 ogni lozione, E resta incolume — fra tal ruina 

Tutti risposero: — « Guerra a Migonel » î Sol di Migone — l’acqua chinina! 
      

L’Acqua CHISISA MIsoSE preparata con sistema s;eciale e con mater ie di primis- 

sima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 

tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e limpido ed inte- 

ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne ‘impedisce la 

caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissimi anche quando la ca- 

duta giornaliera dei capelli era foriissima. 

Deposito Generale da M/&GAE & ©. . Via Totino, 12 - MILANO — Fabbrica di Frofumerio, Saponi, 

e articoli per la Toletta e di £ shincanliarnia ner aghieri, Chineaglieri, Profumieri, 

o RApruconiani Bazar. 

ARTT zii 

farredìi da 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Toeche, Stelle, fiocchi 

‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Baldaechini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 
300, o. 400 in I               

FÀ ce è 

premiata. con due medaglie all E 
  

gionale 1903 
ABITAZIONI CRITERI mme ping 

‘sposizione Re 

  

    ©@Grri ni e e 

“T% fi fj-peauo fai n nega - gr "EA fg cena a 

often È x or mesa mel LS EILILI RI Borra ES 2 ; i è - rete E 

ASSORTIM TO bastoni da passeg Ventagli — Portafogli — . Portamonete ecc. 
Clarazono n sllicoerle — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di intta novità -— Borse e ‘borsette di pelle — 

TORTUAR 
Giocatoli — Artic coli per er 

CORON A 
RI 5 li D ser biacci vi: Pe 

Si coprono fusti vecchi & om frcia ; ombrellini 
iesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparai di x 

    ; ipa 
Pa VETTA DTA DIET TRAE APICI RITTER IZ 

  

PREZZI MODICIS 

Udine --- Tip. del Crociato 
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